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La ricostruzione dei centri abitati passa attraverso la 
pianificazione territoriale degli interventi più complessi 
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Il Commissario straordinario realizza i compiti di cui al presente 
decreto attraverso l’analisi delle potenzialità dei territori e delle 
singole filiere produttive esistenti anche attraverso modalità di 
ascolto e consultazione, nei Comuni interessati, degli operatori 
economici e della cittadinanza        art.2 comma 3 

 

Monte Vettore 

L.229 del 15/12/2016 



Gli uffici speciali per la ricostruzione curano la pianificazione 
urbanistica connessa alla ricostruzione   art.3 comma 3 

1. Ai fini dell’applicazione dei benefìci e del riconoscimento dei contributi 
nell’ambito dei territori di cui all’articolo 1, con provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo  2, comma 2, il Commissario straordinario provvede a:  
omissis 

b) definire criteri di indirizzo per la pianificazione, la progettazione e la 
realizzazione degli interventi di ricostruzione con adeguamento sismico degli edifici 
distrutti e di ripristino con miglioramento sismico degli edifici danneggiati, in modo 
da rendere compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti 
architettonici, storici e ambientali, anche mediante specifiche indicazioni dirette ad 
assicurare una architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico. Tali 
criteri sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nel processo di 
ricostruzione. Tali criteri sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati 
coinvolti nel processo di ricostruzione; 
 



1. Entro centocinquanta giorni dalla perimetrazione dei centri e nuclei individuati ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera e) , gli uffici speciali per la ricostruzione, 
assicurando un ampio coinvolgimento delle popolazioni interessate, curano la 
pianificazione urbanistica connessa alla ricostruzione ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, predisponendo strumenti urbanistici attuativi, completi dei relativi piani finanziari, 
al fine di programmare in maniera integrata gli interventi di:   

      omissis   art.11 comma 1 

Art. 11.  Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani e rurali 

6. Gli strumenti attuativi di cui al comma 1 innovano gli strumenti urbanistici vigenti. ove 
siano ricompresi beni paesaggistici all’articolo 136, comma 1, lettera c) , del codice  dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e  
successive modificazioni, se conformi alle previsioni e prescrizioni di cui agli articoli 135 
e 143  del predetto codice ed a condizione che su di essi abbia espresso il proprio 
assenso il rappresentante  del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in 
seno alla Conferenza permanente,  gli strumenti attuativi costituiscono, quanto al 
territorio in essi ricompreso, piani paesaggistici. 
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